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Dodici comuni hanno aderito all'iniziativa dell'Anpi • 

Oggi da Albano a VeUetri 
la carovana popolare 

per la pace e U disarmo 
Alle 19, gli interventi dei sindaci, del presidente dell'associazione 
partigiana, e di Machiyo Kurokawa, sopravvissuta di Hiroshima 

Parte. oggi da Albano la ca­
rovana per la pace promossa 
dall'Anpi provinciale. L'ap­
puntamento è per le 17 nella 
piazza Mazzini poi, attraver­
sando Àriccia e Genzano, la 
manifestazione si concluderà a 
Velletri. nella piazza del Mu­
nicipio. L'arrivo della carova­
na, per chi non potesse parte­
cipare alla marcia è previsto 
per le 19. Ci saranno, a conclu­
sione della giornata, diversi 
interventi: quello del senatore 
Arrigo Boldrini, presidente 
nazionale dell'Anpi ed i sinda­
ci di Velletri ed Ariccia. Nu­
merosi altri sindaci dei comu­
ni dei Colli Albani partecipe­
ranno alla manifestazione, e 
numerose anche le giunte che 
hanno aderito; ci sarà anche il 

Eresidente della Provincia, 
amberto Mancini. 
Un manifesto alle popola­

zioni, invitandole a partecipa­
re, è stato sottoscritto dai sin­
daci dei comuni di Albano 
(PCI). Ariccia (PSI). Colonna 
(PCI). Genzano (PCI). Lanu-
vio (PCI), Grottaferrata (PRI), 
Lariano (DC). Marino (PCI), 
Montecompatri (PSI). Nemi 
(PCI). Roccapriora (DC). Vel­
letri (PRI) e Colleferro (PCI)... 

Amministratori e giunte di­
verse politicamente ma questo 
non impedisce che ci si ritrovi 
uniti nella volontà di respin­
gere la minaccia alla pace de­

rivante dal recente inasprirsi 
del rapporto est-ovest. Tutti 
d'accordo quindi sulla piatta­
forma proposta dall'associa­
zione nazionale dei partigiani 
italiani: la richiesta di una 
trattativa immediata tra Usa e 
Urss per il disarmo graduale e 
lo smantellamento delle basi 
missilistiche. 

A testimoniare dell'atrocità 
che possono produrre le armi 
nucleari, a Velletri parlerà an­
che Machiyo Kurosawa, so-

Al Nemorense 
dibattito 

sulla Polonia 
Dibattito sulla Polonia oggi 

pomeriggio al festival del Ne* 
morense. L'iniziativa (che i-
nizicrà alle 18) ha per titolo 
«Quali probìcmi per la sini­
stra? Il caso Polonia». Parteci­
peranno alla tavola rotonda 
Carlo Cardia, docente univer­
sitario; -Adriana Guerra,«di-
Rinascita; Rossana Rossan­
da, del Manifesto; Bruno 
Trcntin, segretario confede­
rale della CGIL; Sandro Viola, 
di Repubblica. 

pravvissuta al bombardamen­
to di Hiroscima. Ad ascoltare 
le sue parole saranno certa­
mente in molti. Decine e deci­
ne di associazioni, organizza­
zioni di base e politiche, consi­
gli di fabbrica, hanno infatti 
annunciato la loro partecipa­
zione. Tra gli altri, l'Unione 
romana del PRI, la Confeser-
centi, la comunità israelita ro-. 
mana, la Camera del lavoro 
CGIL dei Castelli Romani, l'a­
zienda agricola braccianti So-
lonio Ina. le leghe dei brac­
cianti di Velletri e Lariano, la 
federbraccianti ' dei Castelli 
Romani, ed il sindacato della 
funzione pubblica, i lavoratori 
degli ospedali di Genzano e 
Velletri, le scuole elementari 
di Velletri, Lariano, ed il liceo 
Fermi di Frascati, la lega dei 
pensionati di Velletri, l'Udi. 
Tra i CdF ci sono quelli della 
poligrafica Sabatini. dell'OMI, 
della Sicet, della Velagrafica, 
l'Alexander, l'Ondabox. la 
Compite, la Come, la Hasler e 
la Fatme. Un particolare mes­
saggio d'adesione è pervenuto 
da parte della Federazione ro­
mana del PCI. 

- Anche tra gli artisti, nume­
rosissime le adesioni: vengono 
da Ennio Calabria, Giovanna 
Marini, Nanni Loy, . Luigi 
Proiètti, Francesco De Grego-
ri, Stefano Satta Flores e Ugo 
Moretti. 

Dalle indagini sul «Regina Elena» la strada per portare alla luce un malcostume diffuso 

In giro 
con l'auto 

blu 
a spaccia­

re 
eroina 

Decisamente al di sopra di 
ogni sospetto, faceva con 
scrupolo il suo lavoro: tutte 
le mattine la stessa spola, dal­
l'abitazione di un alto funzio­
nario della Pubblica Istru­
zione fino a Viale Trastevere. 
davanti al ministero. Di lì. 
una volta lasciato il dirigen­
te. non senza averlo salutato 
ossequiosamente, partiva per 
un secondo giro. che. senza 
troppi rischi, gli assicurava 
uno stipendio molto più alto 
di quello di autista. Fare lo 
spacciatore è un mestiere tut-
t'altro-che facile. Ma per An­
tonio Be-nuvoglio. 49 anni in 
servizio «ufficiale* dalle 8.30 
fino alle 14. era diventato un 
gioco da ragazzi. La sicurez­
za. la tranquillità in un certo 
modo l'impunità, gli veniva 
da una cosa sola: da quella 
125 blu. lustra come uno 
specchio, con tanto di tendi­
ne semirigide riconoscibilis­
sima per la placca che con­
traddistingue tutte le vetture 
addette al servizio di Stato. 

Autorevole e sicuro di se. 
nelle ore di «buco», dopo aver 
svolto il primo servizio, si de­
dicava al secondo, girando 
come una trottola e battendo 
le piazze di smercio che. da 
un po' di tempo, erano sotto il 
suo controlla Ieri mattina lo 
hanno bloccato in via della 
Pisana mentre stava conse­
gnando sei grammi di eroina 
pura. Arrestato dagli agenti 
della squadra narcotici, ri­
schia ora anni di galera. 

La storia dell'incredibile 
doppia vita è uscita fuori solo 
adesso, ora che la polizia è 
riuscita a incastrarlo con pro­
ve alla mano. Ma già da tem­
po i sospetti sulla sua attività 
di «venditore di morte» erano 

Antonio Bentivoglio, l'autista spacciatore 

fortissimi. Qualcosa deve es­
sere arrivalo alle orecchie e 
agli occhi degli agenti che 
sorvegliano le zone del Trul­
lo. Casetta Maltei e la Pisana. 
Tra i tossicodipendenti e i 
piccoli e medi spacciatori dei 
quartieri il «commesso viag-
giatore», era diventato un 

" personaggio familiare, e for­
se un anello indispensabile 
nella catena dei rifornimen­
ti. 

Così i continui spostamenti 
dell'«auto blu» sono stati os­
servati attentamente, seguiti 
passo passo, con discrezione. 
senza destare sospetti. Quan­
do gli agenti del dottor De 
Gennaro sono intervenuti. 1' 
hanno sorpreso con" le mani 
(per così dire) infilate nel 
•sacco» anzi, per l'esattezza. 
nella cinghia dei pantaloni. 
Si. perchè la droga non era 
nascosta nel solito doppio-
fondo della solita irreprensi­
bile ventiquattrore, ma mol­
to più ingegnosamente in 
una stravagante cintura che 
Antonio Bentivoglio portava 

durante le consegne tra le 
pieghe dei pantaloni. Confe­
zionata appositamente con 
un duplice strato e apribile 
con una chiusura lampo era 
capace di contenere un nu­
mero ragguardevole di dosi. 

-Ieri gliene hanno trovato 
cento, tutte disposte in beli" 
ordine insieme a un milione 
di lire. L'incasso, evidente­
mente. della giornata di la­
voro. 

Fermato l'autista, sono co­
minciate le perquisizioni. Gli 
agenti della mobile hanno 
frugato prima nella sua abi­
tazione. in via Avanzini 25. 
Ma le ricerche sono finite 
con un buco nell'acqua. Poi 
sono passati alla monocame­
ra di una sua amica, in via 
Baldo degli Ubaldi. Anche. 
se come sembra, la donna è 
del tutto estranea ai traffici 
del suo compagno questo pe­
rò l'ha tirata per i capelli in 
un pasticcio.. Nell'apparta­
mento sono stati trovati bi­
lancini e altre attrezzature 
per la confezione delle busti­
ne. 

Quanti altri «casi Moricca» 
negli ospedali di Roma? 

L'inchiesta disposta dall'Ordine dei Medici - Il Presidente martedì sentirà il professor Zito - Denunce di 
episodi analoghi - Il giudizio della Cgil: bisogna cambiare la legge riguardo al «tempo definito» 

Quanti sa ranno i «casi Mo­
ricca» negli ospedali romani? 
Diversi — son molti a giu­
rarci sopra — e chissà se sa- ' 
premo mai quant i . Comun­
que, la piega che s ta pren­
dendo l 'inchiesta sul «Regi­
n a Elena» fa ben sperare. 
Stavolta sembra che si sia 
rotto quel muro di diffidente 
difesa corporativa che trop­
po spesso, negli ultimi tempi, 
aveva fatto scudo intorno a 
personaggi del mondo medi­
co coinvolti In vicende poco 
chiare. 

Non è senza significato, ad 
esempio, che al lavoro del 
giudice Armati (sui r isultati 
della sua Inchiesta riferiamo 
in al t ra pagina del giornale), 
si sia affiancata l ' indagine 
interna disposta dall 'Ordine 
del Medici di Roma. Ed è s ta­
to proprio il presidente dell ' 
Ordine, . dot tor Bolognesi, 
che ha aggiunto un tassello 
davvero i l luminante alla r i­
costruzione della scandalosa 
vicenda. Dalla ricerca dispo­
s t a da lui, Infatti, è venuto 
fuori uno dei particolari più 
sconcertanti e gravi, quello 
relativo al «dottor» Saul lo, 
assistente e factotum di Mo­
ricca, che, a quanto pare, 
non aveva alcun titolo per e-
sercltare la professione. 

L'Ordine dei Medici sem­
bra, insomma, Intenzionato 
a fare sul serio. Pu r non a-
vendo preso ancora provve­
dimenti nei r iguardi del pro­
fessor Moricca <«finché non 
sa rà emessa u n a sentenza di 
colpevolezza, la sua posizio­
ne nei r iguardi dell 'Ordine 
r imar rà immutata»), Bolo­
gnesi ha convocato per ma r ­
tedì il professor Zito. Quest ' 
ul t imo, anch'egli pr imario 
del «Regina Elena» e ricerca­
tore, poche ore dopo la cla­
morosa notizia dell 'arresto 
aveva dichiarato che com­
por tament i come quello con­
testato al professor Moricca 
sarebbero «consuetudine» t r a 
i medici. Il presidente dell ' 
Ordine o ra vuole accertare 
se quelle dichiarazioni si ba­
sano su prove concrete o cor­

rispondono al senso comune, 
per al tro piuttosto diffuso 
t ra chi, come operatore e più 
spesso come mala to si è t ro­
vato a affrontare il problema 
di un ricovero in ospedale. 
Del resto si sa che quasi ogni 
giorno, prendendo spunto 
dalle indagini sul caso Mo­
ricca, sul tavolo dei magi­
s t rat i , o anche, più semplice­
mente nelle redazioni dei 
quotidiani, arr ivano altre 
denunce. Tut te r iguardano 
episodi in cui i malati hanno 
dovuto sborsare tant i bi­
glietti da centomila per ot te­
nere un posto-letto in qual­
che ospedale. Certo queste 
denunce andranno control­
late, ma sono 11 segno, co­
munque , che nel settore c'è 
davvero bisogno di un ' inda­
gine approfondita. 

Insomma, tut t i ne voglio­
no sapere di più. E u n a rispo­
s t a la dovrà dare anche il go­
verno. È di ieri la notizia che 
il senatore socialista Silvano 
Signori ha presentato un ' in­
terrogazione urgente al mi­
nistro della Sanità . Il senato­
re vuole sapere quali sono le 
valutazioni del governo su 
questa vicenda visto «che il 
compor tamento del profes­
sor Moricca pare non sia iso­
lato». 

Ancora, un invito a vedere 
chiaro su quello che accade 
negli ospedali viene dalla 
Cgil. Il segretario della fun­
zione pubblica Cgil, Alessan­
dro Guidobaldi, ha rilasciato 
ieri u n a dichiarazione. 

Il dirigente sindacale so­
stiene che l 'avvenimento im­
pone a tutt i il mass imo rigo­
re, m a anche prudenza nei 
giudizi e nelle generalizza­
zioni. La Cgil comunque non 
si l imita alla denuncia, alla 
richiesta di indagini m a va 
«più in là» e sostiene che for­
se l'origine di molti episodi 
di malcostume è proprio nel­
la legge che permette ai m e - : 
dici il «tempo definito» in o-
spedale, cioè la possibilità d a : 

par te dei sani tar i che opera­
no nelle s t ru t tu re pubbliche 
di esercitare anche la libera 
professione. 

Un intervento chirurgico dell'equipe del professor Moricca e, il alto, accanto al titolo, il primario arrestato 

Camilluccia e EUR: nuovi colpi 
dei rapinatori d'appartamento 

Gli assalti in gruppo negli 
appartamenti stanno diven­
tando sempre più frequenti:. 
pochi giorni fa in sette sono 
entrati nella villa di un lord 
inglese sull'Appia Antica, fug­
gendo poi amart i vuote per la 
reazione del custode; l'altra 
notte cinque rapinatori sono 
penetrati nell'appartamento 
di due coniugi francesi alla 
Camilluccia e nel pomeriggio 
di ieri altri tre banditi hanno 
fatto irruzione in una casa di 
via Nepal 40, all'EUR. 

In tutti é due i casi i malvi­
venti hanno scelto apparta­
menti al piano terreno e dopo 
aver legato e imbavagliato i 
proprietari hanno messo a soq­
quadro le case, fuggendo poi 
con soldi, gioielli e argenteria. : 

Il primo colpo è stato porta­
to a termine nella serata di 
giovedì in via Camilluccia 741. 
Intorno alle 22. cinque uomini 
mascherati sono penetrati at­
traverso la finestra della cuci­
na in un appartamento al pia­
no terra della palazzina QR, a-
bitato dai coniugi Mercier. 

La prima ad essere aggredi­
ta è stata la moglie, Beatrice 
Du Coez, 47 anni, subito dopo 
è stata la volta del marito 
Pierre, dipendente della com­
pagnia di assicurazioni «Phe-
nix-Soleil», che ha anche in­
gaggiato una violenta collutta­
zione con gli assalitori. La cop­
pia è stata legata ed imbaya.-
gliata. I cinque hanno comin­
ciato a rovistare nell'apparta­
mento alla ricerca di soldi e 

gioielli. Dopo essersi imposses­
sati di diversi oggetti d'oro, di 
un milione di banconote, tra 
franchi e lire, e di una pistola 
«Walter-Pech» calibro 7,65, so­
no fuggiti. 

Prima di abbandonare l'ap­
partamento uno dei rapinatori 
ha disattivato la centralina te­
lefonica, isolando completa­
mente gli apparecchi del com­
plesso residenziale e questo 
proprio mentre un inquilino, 
che aveva seguito le fasi della 
rapina, stava dando l'allarme 
alla polizia. L'anonimo però 
non aveva fatto ancora in tem­
po a dare indicazioni precise e 
quindi gli agenti del commis­
sariato Monte Mario e della 
•Mobile» hanno perso un po' di 
tempo prima di individuare la 

palazzina giusta. Quando sono 
arrivati, i coniugi Mercier, aiu­
tati da alcuni inquilini, erano 
già riusciti a liberarsi. 

Vittima della seconda ag­
gressione è stata la signora 
Maria Antonietta Annonio, di 
43 anni. Erano le 17 quando 
tre uomini armati e maschera­
ti, dopo aver forzato la finestra 
del soggiorno, sono piombati 
in casaTLa signora non ha avu­
to neanche il tempo di reagire. 
È stata legata e imbavagliata. 
Poi i tre hanno messo a soq­
quadro l'appartamento. Dopo 
essersi impossessati di oggetti 
d'oro e pezzi di argenteria so­
no fuggiti a bordo di una «500» 
di cui nessuno è riuscito a rile­
vare ìa targa. La signora dopo 
un pò" è riuscita a liberarsi e a 
dare l'allarme. 

Problemi, nervosismi, il rischio di nuove tensioni all'interno degli autoferrotranvieri 

ATAC: forse c'è qualcuno che tira la volata 
a nuove agitazioni di «autobus selvaggio»? 

Due «piccoli» episodi che danno il segno di un clima diffìcile -Troppe le vetture che viaggiano sporche o inidonee, mentre molti mezzi 
restano nel parcheggio della Fiat in attesa di essere ritirati - L'avvicinarsi della scadenza contrattuale - Manca il personale 

Due episodi piccoli, piccoli. 
Meno di una settimana fa a 
piazza Argentina, al capolinea 
affollato come sempre, c'è i l . 
cambio degli autisti. Quello 
che spunta avverte l'altro che 
il bus non è idoneo: è troppo , 
sporco, c'è una perdita di calo­
re proprio accanto al posto di ( 
guida e portare in giro in mez- ' 
zo al traffico il mezzo in queste 
condizioni è praticamente im­
possibile. L'autista va ad av­
vertire il responsabile del ca­
polinea e gli dice: «La vettura 
è piena, parto ugualmente, fi­
nita la corsa torno al deposito 
per cambiare mezzo questo 
non può marciare». Rapida 
consultazione telefonica con il 
centro controllo poi la rispo­
sta: «La macchina è questa, se. 
lavori bene, altrimenti ti con­
sidero assente e non ti pagano 
la giornata». La gente sul bus 
aspetta impaziente. Arrivano i 
vigili urbani controllano la si­
tuazione. mettono tutto a ver­
bale ma le cose non cambiano 
di una virgola. «O con quel bus 
o niente...-. L'autista non ci sta. 
per lui la macchina non può 
camminare. Il responsabile lo 
manda via e lo segna assente 
sul registro. Risultato: i pas­
seggeri sono costretti ad aspet­
tare ancora a lungo prima che 
arrivi un'altra vettura. Tensio­
ne. proteste della gente e pro­
teste anche dei conducenti che 
danno ragione al loro collega. 

Il secondo episodio l'altra 
notte. Davanti al S. Spirito un 
uomo in pigiama cerca di but­
tarsi sotto una vettura. Per un = 
caso (e per fortuna» il condu­
cente riesce ad evitarlo con 
una brusca sterzata e una fre­
nata secca: L'uomo cade a ter­
ra si fa qualche escoriazione e 
viene soccorso dagli infermie­
ri dell'ospedale dal quale era 
•scappato*. Sotto choc l'autista 
arriva al primo capolinea, se­
gnala l'incidente, chiede di . 
fermarsi qualche minuto a ri­
prendere fiato dopo la bruita -
avventura. Il responsabile non 
ci pensa neanche un minuto e 
§li dice che la questione non è 

i sua competenza, che deve 
raggiungere l'altro capolinea 
di piazza Argentina, non gli fa 
parcheggiare il mezzo e lo fa 
ripartire in quelle condizioni. 

Cose come queste per le mi­
gliaia di persone che. prendo­
no l'autobus tutte le mattine 
vogliono dire poco o nulla. Per 
chi invece all'Atac ci lavora. 
per chi' scarrozza le vetture 
tutto il giorno, questi fatti con­
tano. Sono elementi in più di. 
nervosismo. Piccole cose che 
diventano grandi specie in 
una categoria complessa come 
quella degli autoferrotranvie­
ri dove la vicenda degli scio­
peri a catena dell 'autunno 
scorso non è certamente di­
menticata. dove lacerazioni e 
divisioni non sono rimargina­
te. 

• Questi episodi ce li ha rac­
contati il compagno Vincenzo 
Tricarico. delegato CGIL del­
la rimessa di Trastevere, che 
ha scritto anche una lettera al­
l'azienda e agli altri quotidia­
ni. «Dentro a queste storie — 
dice Tricarico — ci sono i sin­
tomi di una situazione di disa­
gio. e al tempo stesso vicende 
simili aumentano e rilanciano 
il.nervosismo. Ci troviamo da­
vanti a tanti problemi insie­
me. Prima di tutto quello dei 
mezzi: quelli sporchi, quelli i-
nidonei che vengono .' fatti 
marciare ugualmente sono 
sempre di più. E questo anche 
perchè l'organico dei manova­
li addetti al controllo e alla 
pulizia è ridotto ai minimi ter­
mini». Mancano 500 persone, è 
stato fatto un concorso per as­
sumerne almeno una parte ma 
ancora nessuno è entrato in a-
zienda. Accanto a questo c'è 
anche un irrigidimento del 
personale ispettivo. 

Ma di problemi ce ne sono 
anche altri. Un solo esempio: 
nel parcheggio della Fiat di 
Grotta Rossa, ormai da qual­
che tempo, ci sono decine di 
vetture nuove da «sdoganare». 
sarebbero utili come il pane ad -
un parco macchine ormai in 
via di invecchiamento, eppure 
dall'azienda non arrivano tut­
te le pratiche necessarie. 

Il rischio è che in questa si­
tuazione si arrivi ad una nuova 
fase «calda*, tanto più che or­
mai siamo a ridosso della sca­
denza contrattuale. E -tutti 
questi segnali non servono 
ceno a creare un clima disteso. 
C'è qualcuno interessato a 
riaccendere le micce di una a-
gitazione selvaggia? 

Ieri incontri con industriali e cooperative 

In Campidoglio 
le consultazioni 
sul programma 

Ieri sono iniziati gli incontri fra i rappresentanti della giunta 
di sinistra capitolina e le forze sociali, produttive e culturali, 
della città per la formulazione del programma della nuova am­
ministrazione. In rappresentanza della giunta erano presenti il 
sindaco Luigi Petroselli. il vicesindaco Pierluigi Severi e gli 
assessori Vetere (bilancio). Pietrini (piano regolatore). Buffa (e-
dilizia pubblica e privata) e Bencini (traffico). Gli interlocutori. ' 
ricevuti in due momenti separati, sono stati l'Unione industriali 
e le organizzazioni del movimento cooperativo. . . . 

L'Unione industriali ha presentato un documento degli im­
prenditori romani che fornisce le valutazioni e le indicazioni 
della categoria sui problemi più urgenti e scottanti. La delega-
zione.era guidata dal presidente dell'Unione stessa. Peroni e dal 
presidente della Federlazio. ing. Fratalocchi e composta dai 
massimi dirigenti dell'Unione provinciale. I problemi posti sul 
tappeto riguardano soprattutto i nodi dello sviluppo dell'area 
urbana con particolare attenzione alle esigenze produttive. Si è 
parlato della direzionalità, richiedendo una revisione degli indi­

rizzi urbanistici degli ultimi venti anni e collegandoli alla nuova 
realtà moderna. Gli industriali hanno riscontrato ancora dei 
ritardi nella predisposizione delle aree attrezzate indicando co­
me possibili incentivi la costruzione delle infrastrutture diretta­
mente da parte degli operatori e con la costituzione di società 
miste pubbliche e private. Sulle aziende municipalizzate è stato 
espresso un giudizio positivo sulla base della collaborazione già 
avviata con la Centrale del Latte. È stato affrontato, anche, il 
tema dell'edilizia residenziale e del recupero del patrimonio 
esistente e per la costituzione di consorzi di imprese specializzate, 
oltre allo sblocco della questione del credito. Un'attenzione par­
ticolare è stata rivolta al risparmio energetico negli impianti 
civili e industriali. : 

Al secondo incontro hanno partecipato i dirigenti provinciali e 
regionali della Lega delle Cooperative. dell'Associazione gene­
rale cooperative italiane e della confederazione cooperative. 
Una volta esposte le linee di tendenza cui il Comune ha intenzio­
ne di muoversi è iniziato un cordiale confronto. La questione-
casa è stata posta al centro del dibattito nei suoi vari aspetti: il 
protocollo di intesa, gii sfratti e ii blocco dei mutui che condanna 
ad una asfissia permanente il mercato dell'edilizia per la crisi di 
numerosi cantieri. Su quest'ultimo punto si è riscontrata una 
importante convergenza con i rappresentanti degli industriali e 
della giùnta per un'azione comune nei confronti degli istituti di 
credito. Altro argomento il commercio. le coop hanno fatto pre­
sente la crisi in cui si trovano i grandi centri commerciali e 
hanno richiesto un riordino della rete distributiva. Cosi, inoltre, 
per il rilancio dell'IACP bisogna far fronte al rinnovo del patri­
monio esistente e rifinanziare la legge 513. ~ 

Tutti hanno rilevato la possibilità di incontri di questo tipo e 
ne sono stati previsti altri con i singoli assessorati per affrontare 
le problematiche specifiche. 

«Tavola nel mondo» 
ed «Eurodrink» 
insieme all'Eur 

La mostra «La tavola nel 
mondo- dopo un periodo di in­
terruzione, seguitò alle prime-
due edizioni svoltesi a Villa 
Borghese torna nuovamente a 
Roma. :' 

Quest'anno la manifestazio­
ne si svolgerà dal 26 settembre 
al 4 ottobre al Palazzo delM 
Sport delì'Eur in sintonìa coti 
l'altra rasf*tna.l'« 

ticePas annuncia la mostra. 


